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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 r U n i t à / martedì 23 marzo 1976 

Per lo sciopero generale contro il carovita, per investimenti e contratti ^ 

Forte mobilitazione dei lavoratori 
j 

per la manifestazione di dopodomani 
Ieri si sono riuniti i direttivi provinciali unitari per decidere forme e modalità della giornata di lotta in Cam
pania — In corso assemblee e attivi sindacali di zona — Vaste adesioni di commercianti — Appello della CNA 

Per la lotta contro, il carovita 

IN UN MESE L'ATAN PUÒ 
ESSERE RIORGANIZZATA 

Parla il segretario della CGIL autoferrotranvieri — Le proposte per le 
tariffe: biglietti mensili, orari, abbonamenti, blocchetti — Il sindaco è dispo
sto subito a discutere un progetto di razionale organizzazione del lavoro 

Adesso la gente andrà mol
to di più in autobus: i segni 
di questa tendenza erano vi
sibili da tempo, ma ora la 
s tangata fiscale richiede alla 
azienda cittadina di traspor
to che non si stia chiosò 
quanto ancora a pensare sui 
modi di r is trut turare il sei-
vizio e le tariffe. 

Bisogna far presto ad abo
lire certe assurdità, ad uti
lizzare meglio gli uomini e 
le macchine, a cancellare as
surdi privilegi snidando la 
<;ente che lavora di meno o 
non lavora affatto, e ciò a 
tutti i livelli. 

A Napoli l'azienda tranvia
ria cittadina pratica le ta-
rilfe più basse d'Italia e nes
suna agevolazione: per que
sti motivi s'è bloccato da 
tempo, o va avant i assai fa
ticosamente, ogni discorso 
sulle tariffe. Il pauroso deficit 
dell'ATAN ha indotto spesso 
i dirigenti ad avanzare, sia 
pure t imidamente, una richie
sta di raddoppio (da 50 a 100 
lire» appoggiata da dati di 
lat to e d i argomentazioni che 
però non valgono, o valgono 
assai poco quando si parla di 
un pubblico servizio. Attual
mente PATAN ha presenta
to alcune propaste di agevo
lazioni e di gratui tà , accom
pagnandole però con una se
rie di valutazioni sulle « co:;-
tscguenze » tali da far cadeie 
le braccia. 

Molto più organiche le pro
poste della CGIL autoferro
tranvieri. di cui abbiamo par
lato con il segretario provin
ciale Gennaro Pariso: « Ri-
sogna guardare all'economi
cità dei servizi e ad una se
lezione delle tariffe chr> age
voli i lavoratori pendolari e 
i ceti meno abbienti». Pariso 
dichiara che l 'aumento del 
biglietto può essere previsto 
solo a queste condizioni: 1» 
che siano istituiti i biglietti 
mensili a basso cesto (non 
più di 3 mila lire) su determi
nati i t inerari; 2) tessere di 
libera circolazione su tut te 
le linee a 6-7 mila lire men
sili; 3» fascia oraria gratui
ta dall'inizio del servizio al

meno fino alle ore 8: 4» gra
tuità per pensionati e per stu
denti : per questo possono es
sere utilizzati i fondi delle 
leggi regionali per l'assisten
za e per il diritto allo stu
dio; 5» vanno messi in vendi 
ta blocchetti da 10 biglietti a 1 
6700 lire. 

Va istituito infine il bigliet
to con validità oraria, che 
può consentile all 'utente di 
prendere più autobus per 
compiere un determinato iti
nerario, e insieme di organiz
zare il servizio in maniera 
più razionale. 

Ma dice Pariso. l'ATAN e 
il comune devono decidersi 
non solo a queste misure, ma 

| anche a snellire e .supera
re l 'attuale sistema. Guai se 

' si continuasse a pensare in 
I termini di tessere con due 
j foto — addiri t tura autentica-
i te! — e a sportelli per la 

distribuzione: i biglietti min-
sili e orari, i blocchetti di 
biglietti vanno distribuiti al
la popolazione attrave'.>o i 
tabaccai, i giornalai, favoren
do al massimo la possibilità 
di acquisto. 

Il discorso più complesso e 
impegnativo riguarda però il 

j servizio: « Non il 40r< delle 
vetture — dice Pariso — ma 

I il 40u<> del "servizio" pro-
I grammato non esce pratica-
: mente e /n i mat t ina . Questo 

perché ci sono vetture fer
me. da riparare, ma manca
no i pezzi di ricambio nel 
magazzino; e poi manca il 
personale. E a questo propo
sito l'ATAN deve pur d u e 
perché è d£ un anno che 
non si parla più del concorso 
per operai e di quello per 

I per 'a condizione degli im
pianti, per attrezzature anti 

I quate. Il sindacato ha dichia-
I rato la sua disponibilità per 
I una diversa organizzazione 

che elevi la produttività, ben 
I sapendo che questo vuol dire 

ha sottolineato Pariso 

Si s ta sviluppando in tut
ta la regione una forte mo
bilitazione in tutte le strut
ture sindacali unitarie per 
lo sciopero generale di quat
tro ore indetto per dopodo
mani. 

Nella giornata di ieri si 
sono svolte riunioni di diret
tivi provinciali unitari convo
cati per definire modi e for
me di partecipazione dei la
voratori alla giornata di lotta 
che, come è stato già reso 
noto, interessa tut te le cate
gorie dell'industria, dell'agri
coltura. del commercio, dei 
servizi. Entro la giornata di 
domani dovrebbero essere co
municate anche le modalità 
dello sciopero nei servizi il 
cui funzionamento sarà as
sicurato entro i limiti delle 
esigenze pubbliche stretta
mente necessarie. 

Nelle fabbriche e nelle zone 
sono in corso assemblee e 
attivi sindacali. Non si cono
scono ancora nei dettagli le 
decisioni dei direttivi sinda
cali, ma gli orientamenti co
no indirizzati verso la orga
nizzazione di manifestazioni 
provinciali. Cosi certamente chiedere un apporto diverso 

dei lavoratori. Sono convinto j sarà per Napoli e Caserta 
che 1 lavoratori sono disponi- j p e r esempio, dove avranno bili, perché il nastro non è 
un appello moralistico: noi 
vogliamo discutere un proget
to di ristrutturazione com
plessiva dell'azienda in cui 
ciascuno faccia la sua parte 
nell'interesse della utenza e 
della città intera ». 

Il sindacato è dunque pron
to e anche — Pariso lo ri
badisce — «disposto « mo
dificare anche alcuni accor
di sindacali: per esempio 
quello sul ri tardo mattinale. 
sul cambio turno e altro ». 
Quanto ci vorrebbe per rea
lizzare queste cose? « Se c'è 
la volontà, politica, ecco, sen
za esagerare, se ci mettia
mo subito attorno ad un ta
volo. ebbene io ritengo che 
si può fare parecchio, se non 
tutto, nel giro di un solo 
mese ». 

II discorso si conclude sul
le tranvie provinciali, sul 
«bubbone» che l'amministra
zione ha mostrato di saper 
tagliare: «La nomina del li
quidatore dev'essere la occa
sione per una riorganizzazione 
radicale dei servizi nell'area 
metropolitana, ponendo le ba
si per la futura azienda re
gionale dei trasporti. Noi di
ciamo — aggiunge Pariso — 
di fare attenzione perché non 
si continui a separare il ser 

autisti, perché non accetta j vizio urbano da quello extra-
le nostre proposte di semplifi- urbano, ma si tenda invece 
care le procedure e abbrevia- ad una unificazione, alla crea
re i tempi, e perché infine | zione di un bacino di tra-
non esplica i concorsi in- I sporti. Alle TPN bisogna por
temi ». j re mano alla "riparazione" 

Ma non sono solo queste :e ; dei guasti: i! sindacato si po-
cose che non vanno. «Si — è > ne per questo anche iì pro-
la risposta —. non va tut ta j blema della mobilità dei ia-
l'orsranizzazione del lavoro: 1 j voratori, quando si t ra t t i di 
costi dell'ATAN sono i più sgonfiare settori improdutti-
alti d'Italia per spreco delle j vi e riorganizzare i servizi 
risorse materiali e umane. | essenziali carenti ». 

La risposta associativa 
Un segno positivo delle campagne: come si è sviluppato un consorzio 
tra cooperative del Nocerino — Assurdi conflitti tra ispettori, consor
zi di bonifica ed ente di sviluppo — Una iniziativa da allargare 

« Con il consorzio noi fac
ciamo fronte a 3 esigenze di 
fondo: operiamo degli acqui
sti molto più grandi riuscen
do ad avere una ulteriore 
riduzione dei costi: abbia
mo una contabilità centraliz
zata il che comporta alle 
singole cooperative una spe
sa non indifferente ed infi
ne disponiamo di una più 
vasta gamma di prodotti ed 
in maggiore quant i tà ». 

Mentre Molisani prosegue 
nella sua esposizione pensia
mo per un a t t imo alla gra
vissima situazione in cui ver
sa l'agricoltura di questa zo
na. Da pochi giorni gli in
dustriali conservieri h a n n o 
lanciato la loro sfida alle po
polazioni del Nocerino: han
no intenzione di dimezzare 
!a produzione! Se questo di
segno dovesse passare la già 
precaria situazione occupa
zionale subirebbe u n ulte
riore. gravissimo colpo. Il mo
vimento contadino nel Noce
rino solo negli ultimi anni si 
è avviato al superamento di 
entrambe le tendenze che 
lo hanno portato spesso an
che a dure sconfìtte: d a un 
lato la rassegnazione e dal
l'altro l'esplosione episodica. 

La cooperativa ed il con
sorzio assumono quindi un 
rilievo ancora maggiore. «Noi 
ci rendiamo conto che sono 
In molti quelli che guarda
no alla nostra esperienza: 
sappiamo che ogni nostro er
rore può facilitare la mano
vra di coloro che non voglio
no liberare il contadino da 
questa grave situazione». 

«Da qualche mese posse
diamo anche una s t ru t tu ra 
molto funzionale. Si t r a t t a del 
Mercato del Comune di Mer
cato S. Severino. Era abban
donato da anni . Si pensava 
di farci una palestra per 11 
basket. Siamo intervenuti noi 
e ci siamo offerti di riatti
varlo. Gli amministratori han
no accettato, anche se non è 
s ta ta ancora approvata la re
lativa delibera. C'è uno epiaz-

: zo di 700800 metri quadrat i , 
circa 10 Stands ed anche una 
cella frigorifero che può con
tenere 4 carri di prodott i». 
«Nei nostri progetti c'è an
che l'intenzione di instaura
re un rapporto diretto con il 
consumatore. A questo sco
p o abbiamo avuto contat t i 

con alcune cooperative di 
consumo ». 

Può costituire tutto que
sto un punto di riferimento? 
E' possibile, su questa stra
da, andare avant i? Indicare 

luogo cortei e comizi. A Na
poli i lavoratori si concen
treranno a piazza Mancini, il 
corteo percorrerà il corso Um
berto e via Guglielmo Sanfe-
lice fino a piazza Matteotti . 
A Caserta il concentramento 

i dei lavoratori della provin-
| eia è s ta to fissato a piazza 
[ Ferrovia. 
i I lavoratori percorreranno | 
j via Roma e corso Trieste per i 

raggiungere piazza Redento- . 
re dove avrà luogo il comi- j 
zio conclusivo della manife- j 
stazione. Le motivazioni dello ! 
sciopero generale s tanno aven- ' 
do in Campania, comprensi- | 
bilmente. una risonanza as- ! 
sai vasta negli strati della ! 
popolazione lavoratrice e tra i i 
disoccupati che già hanno fat- i 
to sapere che prenderanno 
parte alle manifestazioni dei | 
sindacati. i 

I provvedimenti economici j 
adottat i dal governo la setti
mana scorsa colpiscono i red
diti più bassi, non solo dei 
lavoratori ma deglj occupati 
precari, saltuari, dei lavora
tori a domicilio, disoccupati. 
per rastrellare miliardi che 
neppure serviranno a raddriz
zare la situazione critica del
la nostra economia. Se misu
re di emergenza ed austerità 
sono necessarie per uscire dal
la crisi — è stato ribadito 
— queste devono essere se
lettive ed orientate a soste
nere investimenti per la ri
presa produttiva nell'industria 
e nell'agricoltura specialmen
te nel Mezzogiorno. 

A questa giusta scelta dei 
sindacati si collega anche l'al
tra di una rapida conclusio
ne dei rinnovi contrattuali 

In tanto , già si registrano 
!e prime reazioni alla pro
clamazione dello sciopero ge
nerale. A Napoli tra i com
mercianti vi è un largo orien
tamento ad aderire ai moti
vi dello sciopero generale. E* 
anche probabile che i macel
lai decidano di tenere chiusi 
i negozi durante la manife
stazione di dopodomani. A 
sua volta la CNA (confede
razione dell 'artigianato) ha ri
volto un appello alla catego
ria nel quale viene espresso 
un giudizio negativo nei con
fronti delle misure governa
tive 

Per questa ragione e per 
l'esigenza posta dai lavorato-

In Federazione (ore 18) 

Attivo 
sulla crisi 

con Alinovi 
Questa sera (ore 18) in 

Federazione si svolgerà 
l'attivo dei segretari di se
zione e delle cellule di 
fabbrica sui provvedimen
ti economici del governo 
e sull'iniziativa dei comi 
nisti. 

Introdurrà il compagno 
Abdon Alinovi, della dire 
zione nazionale del par
tito. 

COMMISSIONE 
F E M M I N I L E 

A Casoria. ore 18,30. riu
nione della Commissione 
femminile con AngeL) 
Francese. 

ASSEMBLEE 
Ad Arenella. ore 18.30. 

assemblea sulla riforma 
della scuola. Alla sezione 
«Cent ro» assemblea piv 
congressuale con Vittoria. 
Al centro Labriola, ore 16. 
riunione in preparazione 
del convegno sull'ordina
mento dello Stato, con 
Schiavone. 

DOMANI 
In Federazione, ore 18. 

assemblea dei delegati al 
convegno « Amici dell'Uni
tà ». in preparazione della 
conferenza nazionale degli 
« Amici dell'Unità ». che si 
terrà a Roma il 3-4 aprile. 

« * » 
Alle 18 riunione di zoiv 

a Montecalvario - Avvoca 
ta - Materdei - Corso sui 
problemi della organizza
zione della casa con Mar-
zano. 

CONFERENZA 
A G R A R I A 

In preparazione della IV 
conferenza agraria nazio
nale si terranno queste i-
niziative: a Giugliano, ve
nerdì 26 marzo, attivo con 
Limone e Bassolino; Vico 
Equense. domenica, attivo 

di zona con Limone e Per-
rot ta; Portici, mercoledì 
31 marzo, pubblico dibat
tito sul tema «Riconver
sione produttiva, sviluppo 
dell'occupazione in agricol
tura ». Relatore il profes
sor Guido Fabiani. Inter
verrà Luigi Conte, vice re
sponsabile della sezione 
agraria nazionale. 

Nuova pressante denuncia di CGIL e UIL 

Assurdo negli ospedali 
San Gennaro e Ascalesi 

Trentadue bambini nei 20 metri quadrati del « nido » — Insop
portabili carenze nei reparti psichiatrico, radiologia, chirurgia e 
medicina — Sollecitato l'immediato intervento della Regione 

Per la morte di 

Antonia Bernardini 

Rinviato 
a giudizio il 
direttore del 
manicomio 
di Pozzuoli 

Agli ospedali Ascalesi e San 
Gennaro l'assistenza che vie 
ne orferta agli ammalati, il 
lavoro che vi si svolge conti I 
nuano ad essere compromes | 
si da gravi e intollerabili ca- j 
renze già più volte denuncia
te dalle organizzazioni sinda- j 
cali CGIL e UIL le quali ora i 

hanno invitato nuovamente gli j 
organi regionali ad interveni | 
re urgentemente. 

Nel cosiddetto nido, per | 
esempio, vengono ospitati al
meno 32 bambini in un am
biente di non più di 20 metri 
quadrati e con un solo pedia
tra. La situazione di questa 
s trut tura è stata denunciata 
anche dal dott. Laura Dole.. 
ma nulla finora è cambiato. 

Ovvie « precisazioni » del presidente 

Cotugno: perchè 
non funziona 

I ritardi e le manchevolezze della regione: ma non 
si può continuare con le lamentazioni di fronte 

ad una situazione di emergenza 

Il presidente dell'ente osco 

Non „ , , , ! „ , - c„,„e a p p , ™ » £ £ $ S £ S ! S , f S 
sostenere che la « rivolta » de
gli ammalati va ridimensio
nata : si tratterebbe di per 

re nel documento dei sinda 
eati — sono le condizioni del 
reparto psichiatrico che vie
ne indicato come un vero e | 
proprio lager. Al 1. e 2. re
parto chirurgia si lamentano 
gravi insufficienze dei servi
zi igienici: al reparto radio 

j logia mancano i montacari-
i chi. mentre alla prima sezio-
I ne medicina e alla dermatolo 
j già tra le altre carenze vi è 

quella dei carrelli termici per 
| cui il cibo non arriva nei re-
! parti con le dovute garanzie 
[ di igienicità. 

i Le organizzazioni sindacali 
i denunciano, inoltre, che un 
i gran numero è stato «distac-
j cato» nei servizi ammini-
i sfrativi mentre sarebbe op

portuno che svolgessero le lo
ro mansioni senz'altro più uti
li ai degenti nei reparti. La 
stessa utilizzazione deg> 

lenzuola che hanno ospitato 
altri infettivi, ed aspirano an
che i pidocchi, il prof. Maclil.i-
loni. può provare a chiederlo 
agli ammalati, magari a co
loro che giovedì scorso cer-

sone in cui si è acuita :« la i caror.o invano di parlare con 
naturale insofferenza psicr.k 
gica dell'infermo, soprattutto 
quando è costretto ad una 
degenza ospedaliera ». 

Quegli orribili materassi 
scaraventati nel cortile sono 
si macchiati, sostiene il pro
fessor Giuseppe Maddaloni. j 
presidente del Cotugno. ma I 
sono disinfettati e disinfesta- 1 
ti periodicamente e si aevo I 
«escludere la presenza di uà ! 
lassiti ». anzi è tutta roba .n 
ottimo stato di conservazione. 

Il presidente prosegue -im
mettendo che la biancheria 
di ricambio è affluita con 
lentezza, il vitto è mancato. 
ma è colpa di un'azione sinda
cale: i medici sono pochi, ma 
è un anno che ne hanno chie-

i stenti sociali e molto o...cuti- ( s t o i n v : i n o altri 10: c'è il MI 
j bile ed ora si sta tentando ; peraffollamento ma è sta-
• di adibirli ad un non meglio j t « promossa una riunione 
j precisato «uif!cio di relazioni ! presso la regione sollecitan-

col pubblico». | ( i o ! a corruzione di strutf.i-
; Peraltro il personale viene 

lui prima di dare vita alla 
esasperata, ma giusta, prote
sta. Può comunque chieda.v 
le stesso cese anche ai me 
dici (quelli che al Cotugno la
vorano anche 12 ore ai gior
no. e che per fortuna .-.ono 
ancora paiecchi) e al perso
na.'e. 

I! prof. Maddalcni la un 
lungo elenco di diflicollà e di 
impotenza, di ritardi e di 
manente risposte della regio 
ne- ebbene, è il caso di di
re chiaramente che tutto que
ste parole e queste lamente
le non devono e non possono 
interessare i degenti 

Di giustificazioni per co
me funzionano il Cotugno e 
gli altri aspedali i napoleta
ni ne hanno sentite fin trop 
pe. e sia il presidente che 
gli organismi regionali do
vrebbero avere capito che co

l i giudica Ist rut tore dott . 
Felice Di Persia ha r inv ia to 
a giudizio i l d iret tore, i l vice 
diret tore, tre v ig i la tac i ed 
una suora per la tragica mor
te di Antonia Bernard in i , la 
detenuta avvolta dalle f iam
me sul letto di contenzione. 

I l dott . Francesco Corrado 
ed il suo vice Giuseppe Tam
pone devono rispondere di 
abuso di autor i tà contro de
tenut i e per la morte della 
Bernardini come conseguen
za di a l t ro reato. Le tre vigi
la tac i Maria D'Agostino. Ro
sa Tesone ed Angela Di Fraia 
di omicidio colposo e suor 
Giuseppina Coppola di abu
so di autor i tà. I l dott . Per
sia ha accolto tu t te le r i 
chieste avanzate dal PM 
Vuosi. 

I l tragico episodio avvenne 
alla f ine del mese di dicem 
bre del 1974: Antonia Bernar
d in i . detenuta in manicomio 
da anni per aver dato uno 
sciaffo ad un vigile urbano 
di Roma, legata al letto di 
contenzione fu avvolta dalle 
f iamme. Quando la soccorse
ro era ormai t roppo ta rd i : 
le ustioni avevano devastato 
già parte del corpo. 

Dopo quat t ro giorni di atro
ci sofferenze la donna mori 
nella sala di r ianimazione del 
Cardarel l i . 

ancora sottoposto a condizio- | n e l 'amministrazione è riusci-
ni ai lavoro estremamente di- I ta a reperire fondi >>>r il 

si non sì può tirare avanti. 
re presso altri ospedali- Inii- j Alla vigilia della stagione cal-

sagiate sotto tutti i profili 
Basti accennare al fatto che 

per la mancanza di ambienti 
adatti, i lavoratori sono co
stretti a cambiarsi nei gabi
netti degli infermi o addirit
tura nelle stanze. 

Intanto, il tipo di potere 
I esercitato dal segretario ge-
I nerale Ignazio Caruso ed il 
I vasto dissenso diffuso nel 
| consiglio di amministrazione. 
\ che recentemente ha fatto re-
i gistrare le dim>srioni del pre-
; sidente monsignjr Giovanni 
i Sparano (il secondo presiden-
; te che si dimette nel giro di 
• sei mesi), creano nella ammi

nistrazione dell'ente una si-

poliambulatorio. per varie ap
parecchiature. mentre sono in 
corso iniziative per l'istituzio
ne di una divisione pediatri 
ca. per la costruzione della 
balconata al V piano, delle of-
Heine, di un asilo nido, degli 
impianti elevatori, della con 
trale elettrica e per il rifaci
mento di condutture, lavan
derie ecc. 

In conclusione: « la reali;* 
zazione di tu t te queste onere 
resta subordinata al finanzi i 
mento da parte della regio 
ne per cui non è possibile 
formulare alcuna previsione 

da. quella delle malattie in
fettive. il Cotugno non è in 
grado di rimandare a casa o 
in altro ospedale quel 42 per 
conto di pazienti che per sba 
elio, o per ignoranza dei me
dici curanti viene mandato 
li. E non è in grado di assi
curare igiene, anzi provoca 
il diffondersi di malattie in 
fettive: insomma non è in 
•grado di funzionare. 

D;<; tono e dalle argomen
tazioni della lettera, e da 
quanto sappiamo sull'attività 
del prof. Maddaloni. deduria-
mo che una simile dichiara
zione non è mai stata da lui 
fatta alla regione, benché al
tri consiglieri d'amnùni.st.a-circa i tempi di esecuzione » 

Se i materassi sono spor j zione abbiano prù volte propo-
! tuazione insopportabile di ini- l chi. se puzzano, se i Dazio?; | sto un'azione e iniziative più 
i mobilismo ' ti sono costretti a dormire fra \ energiche. 

Il convegno del PCI sui problemi finanziari 

Uno sforzo maggiore 
per V autofinanziamento 

Le conclusioni dei compagno Geremicca — Le proposte pratiche dei compa
gni — La battaglia per la moralizzazione — La importanza dell'autonomia 

questo piano furono immedia
ti : oggi riusciamo a fornire 
una bottiglia di "erbicida" a 
meno di 3000 lire mentre vie . 
ne pagata da altri contadini ' ri .di una ™ p i , conclusione 
anche 5000 6000 lire». 

Nel '75 i soci erano già 
dei contratt i nel settore del
l'industria, che pure è condi-

Si è concluso ieri in fé- ! 
derazione il convegno sui pro
blemi finanziari del PCI. I 

I lavori sono stati aperti da | 
una relazione del compagno j 
Pastore di cai abbiamo già 
pubblicato alcuni stralci. Al | 
dibatt i to che è seguito hanno 

te svalutazione della moneta j 
impongono uno sforzo mag- ! 
giore per dare specialmente j 
al mezzogiorno un PCI più [ 
forte, capace — come ha det | 
to nella relazione Pastore — I 
di far fronte alle esigenze di j 
orientamento, e di mobilita ; 

sogna preoccuparsi di avere : 

più iscritti. E' questa la pri- I 
ma condizione per avere un ; 
partito sempre più forte e j 
più « ricco ». Si potrebbe — j 
ha sostenuto Gentile di Ba- ! 
gnoli — adottare il sistema ! 
dei bollini mensili sulle tesse- ! 
re o imporre — come h 

Chiusa 
da due gitani 

la « V. Fornari » 
! La scuola elementare di B-i-

gnol: « Vito Pomari » è da 
due giorni chiusa per lo scop
pio d: una colonna fecale. 

in questo modo una concre- ! Nel "75 i soci erano già : » muusina , une pure- e uoaui- partecipato segrefari ed am- ' z i o n c delle masse. 
ta speranza di rinascita del- | diventati 70 e si pose a quel | ^ . ^ E s o « K m O r i o a r > ministratori dì molte sezioni i Ma più iniziative politiche i detto Cavallotti della cella:., 
la nostra agricoltura? «Noi punto il problema che da , g* f**"**» "ondate ner to ! d i ^P°]i e Provinci a. Al cen | - hanno detto i compagni - > bancari - un autotassazione 
non sappiamo se i! nostro la- sempre assilla i contadini me- j %^™en;°s™E„TJ£*'° tro della discussione era il I sono impensabili se il par- . pm rigorosa deile cehule sui 
voro potrà servire a tan- , ndionali : la commercializza- i ^ " g f , ™ ^ ^ ' ^ E ? ™ > I bilancio della federazione na- j tuo non si impegna nella r: | >"«ghi d. lavoro. . 
to ma sappiamo che qualco- , zione. = _ > t o f ^ J ^ £ i o ? $ ? * £ & £ Pdetana ma negli interventi cerca di sistemi sempre più | Per quanto riguarda il prò- | J ^ ' ^ S o S X P f S 

ti e di cittadini hanno pre- n o n • s o n o m a r > c a t i r ifenmen I efficaci di autofinanziamento. { blema delle iniziative ponti j , u t o ^ momentaneamente 
so parte ad una manifesta- ti alla grave crisi economi- i Da qui anche alcune propo
zione contro il carovita in- ! c a c n e attanaglia il paese. ste concrete che i compa-mi 
det ta da comitati di quartie- I Da più parti è s ta to sotto- ; hanno avanzato nei corso de'. 

1 - ! dibattito. 
Prima di tutto — ha det

to Chiocca d: Pozzuoli — bi-

sa bisogna fare. I contadini 
non vogliono abbandonare la 
terra. Sono costretti a farlo 
perchè sulla terra non si rie
sce più a vivere ». 

a Anche le leggi, quelle pò 
che che ci sono, vengono ap
plicate raramente! Si crea 
quasi sempre un conflitto di 
competenza tra Ispettorato 
agrario. Ente di sviluppo e 
Istituti di credito. Ma non 
ci si può rassegnare. E" ne
cessario incrementare la ca 

«Attraverso l'AICA noi riu- , 
! sciamo a "sapere" quali so- • 
'. no i prodotti richiesti dai va- I 
! ri mercati ed in questo mo- | 
I do non dobbiamo subire la ; 
j informazione dei grossi com- I 
! mercianti che fanno il bello • 
| ed il cattivo tempo: quan- j 
I do si sono messi d'accordo ; 
' fra di loro dicono che un i. 
i prodotto è sovrabbondante j 
j ed offrono un prezzo al di sot-
• to. a volte, de', costo di prò-
i duzione. L'alternativa per il ! 

re . Il corteo ha percorso le j lineato che la gravità della 
vie del centro fermandosi alla • situazione economica, l'infla- i 
prefettura e all'IACP. i zione galoppante. la costali- • 

nagib.'.e ma anche per :! dil-
fondersi d: malattie infettive 
causate mollo spe.--.so propr.o 
da situazioni .gienicosanita
rie precarie. 

Contro il diffonderai di 
queste malattie l'amministra
zione comunale ha recentc-

tena di assistenza, riuscire I contadino non esiste: o subì- i 
a vincere !a burocrazia ». sce la decisione degli inter- j 

«Ci sono alcuni prodotti mediari o decide di non rac-
che in 20 anni non hanno su- | cogliere il prodotto lascian- j 
bito alcun aumento di prez- j do'o marcire ;>. i 
zo. almeno non è aumenta- Naturalmente come tut t i i 

Medicina scolastica: 
accordo comune-Oo.Rr. 

to il prezzo pagato per que
sti prodotti ai contadini i . 
« Quello che incide fortemen
te nella formazione del prez
zo al consumo è principal
mente l 'intermediazione e su
bordinatamente. l 'aumento del 
trasporto, del fitto per i nego 

processi di crescita sociale 
anche l'esperienza della coo
perativa ha avuto momenti 
di difficoltà. Questo gruppo 
di contadini coraggiosi ha 
dovuto imparare sulla pro
pria pelle che il mercato ha 
delle sue regole precise: nes-

zi e di tut ta una serie di spe- j suno di loro in precedenza 
se che comunque vengono ad ] aveva esperienza in questo set-
incidere sul prezzo della gran | tore per cui spesso hanno tro-
parte dei prodotti della no- ; vato ostacoli per il tipo di im 

Bambino 
cade dal 

terzo piano 
e muore 

Sotto accusa 
la gestione 

dell'ospedale 
di Nola 

La gestione dell'ospedale e. 
vile d; zona «Santa M.ir.a 
della Pietà -> di Nola è mes 

Il presidente degli Ospedali 
• Riuniti di Napoli, il consl-
I gliere dello stesso ente dottor 
1 Grimaldi e i professori La i sa sotto accusa m due inter-
i Manna. D'Ambrosio e Mala 
: goli. hanno comunicato in 
; un'assemblea presso il 53- cir 

che è stata ribadita la ne-
j cessiti! di rafforzare ie s t ru: j 
I ture di zona per una migliore ' 
! utilizzazione del materiale prò j 
j pagandistico e per evitare o | 
• gni spreco. [ 
! Un altro tema che è b:ato 
j al centro del dibattito e sìa- j 
| io quelio della moralizzazio | mente promano specifiche 
ì ne. ! niziative. 
j I fatti scandalosi che ogni ! 
i giorno vengono alla luce — ^ ^ ^ ™ ™ ^ — > ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
! aveva detto Pastore nella re-
! iazione — contribuiscono <« 

consolidare la convinzione per 
cui in politica « tutto e mar
cio >. 

Questo diffuso malcontento 
i non può assolutamente già 
! varci anche se il PCI è per 
i tutt i l'unico partito con le 
I mani pulite. 
i 

ì Questa «diversità * — ha 
detto il compagno Geremicca 

Scippo 
di 4 milioni 
al Verniero 

Nella mattinata di ieri uno 
.scippo è stato compiuto ai 
danni della signora Carmela 
Di Pietro, abitante in via Del 
vedere al Vomero. 

La donna si era recata per 
un prelievo nell'agenzia del 
Banco di Napoli in via L. 
Giordano, all'uscita è stata 
affiancata da un giovane che. 
con una massa repentina. le 
ha strappato la borsa conte 
nente la intera sommi prele
vata: esattamente quattro mi
lioni. fuggendo poi su una 
moto guidata da un compi! 
ce. Lo scippo è stato denun
ziato alla polizia. 

Dibattito 
sulla casa 

al Politecnico 
Con un intervento del coni 

pugno Antonio Sodano, as 
sesso re comunale all'edilizia 
abitativa, si è svolto ieri nel
l'aula magna della facoltà di 
ingegneria un incontro-dibat
t i to ' su l tema: «La politica 
delia ca.>a a Napoli »• 

Dopo aver ricordato come 
sia la prima volta che un as 
sessorato si occupa specifica 
mente dei problemi delia abi
tazione. Sodano ha esposto le 
principali difficoltà che la 
nuova amministrazione ha do 
vuto affrontare in questo 
campo. 

Ad esempio, gli stanziameli 
ti destinati alla costruzione ci: 
nuove case vanno distribuiti 
secondo una logica che pre 
veda un collega mento con un 
piano di sviluppo produttivo 
dell'intera regione: c'è la ne 
cessità di progettazioni orga 
niche case servizi, per evita 
re in futuro ciò che accade 
a Secondigliano. dove tra pò 
chi giorni verranno abitati 
25.000 vani in una zona dove 
non è stata ancora iniziata la 
costruzione di strade e non 
ci sono scuole. 

Sodano ria proseguito af
frontando il problema della 
riqualificazione del patrimo 
nio edilizio esistente, opera
zione che non dove escludere 
la possibilità di una totale ri
strutturazione. come è avve
nuto per il quartiere S. Tom 
maso a Miano in seguito a 
una decisione del consiglio co
munale. la prima di questo 
cenere. Ma i problemi non ri 
guardano solo le nuove resi 
denze: la nuova amministra 
zione s: sta battendo per un 
equo fanone, contro la mono 
poli/razione, da parte di pò 
d i e imprese, deile locazioni. 

Con tutta una serie di prov 
vodimenti e richieste e stato 
dimostrato, in que.=:i ultimi 
mesi, come anche p^r :i prò 
blema della casa Napoli nos 
sa essere governata Infine. 
analizzando gli a.-net ti tecni 
ci del problemi, sono interve
nuti alcuni doe'-nt; delle fa 
colta d; ingegneria e archi 
tettura. 

s t ra agricoltura ». 
A dire queste cose è Sil

vio Molinari. presidente del 
Consorzio delle cooperative 
agricole dell'Agro Nocerino. Il 
consorzio è nato l'estate scor
sa ed è costituito da sei coope
rative agricole che raccolgono 
l'adesione di produttori di No-
cera Inferiore. S. Valentino 

Torio. Sarno. Pagani. C.S. Gior
gio e Mercato S. Severino. 

Chiediamo a Silvio di spie
garci brevemente come è na
ta l'idea, della cooperativa pri
ma, e del consorzio dopo. 
« All'inizio, nel maggio '74. 
la cooperativa di Nocera rac 
colse l'adesione di 19 soci i 
quali avevano per scopo prin
cipale quello di riuscire ad 
avere i concimi, gli antipa
rassitari ed il resto ad un 
prezzo che non fosse quello. 
stabilito unilateralmente, dei 
commercianti. I risultati su 

ballazgio e di confezione che 
differisce a seconda dei mer
cati. Ma principalmente essi 
hanno compreso che alcuni | finestra della sua abitazione 
commercianti che operano su i al terzo piano di via Roma 25. 
molti mercati preferiscono Stefano Gaggiani. figlio di 
anche pagare di più un de- u n impiegato dell'Alfa Sud. 

{ colo didattico l'esito degli 
! esami di laboratorio a cui 
j sono stati sottoposti 1500 
i alunni nel gennaio scorso. 
! I risultati degli esami, chr 
i sono stati effettuati gratui 

tamente dagli OO.RR. in ac 

rogazioni dei consiglieri re 
gionali comunisti, compagni 
Correrà e Imbriaco. nvoite • nelle conclusioni — non de 

terminato prodotto pur di ' 
avere tut ta un'altra serie di 
produzioni che una coopera
tiva sola, di 70 soci, non può 
fornire. 

« Da qui nasce e si svilup
pa l'idea del consorzio. Nel No
cerino i contadini posseggo
no piccoli appezzamenti di 
terra ed è difficile riuscire 
a convincerli della bontà del 
discorso associativo. Ma an- • 
che quando si costituisce ' 
una cooperativa questa, da. so
la. non basta perchè le pro
duzioni sono diversificate e 
non si può intraprendere un 
serio discorso sulla commer- tile: quando è giunto in ospe 
cializzazione ».. 

j Orribile morte di un bam-
I b.no di cinque anni a Po-
! m W l i a n ^ . , ^ A ^ H , , . ^ H > D , I cordo col comune di Napoli. 

I I . .? i c e5Ì?,-C„f5 d . l ,K?. . dd 1 i ! denotano un buono stato fi 
sico dei ragazzi. Per quei 
pochi casi patologici, i prò 
fessori La Manna e D'Am
brosio sì sono riservati di 
illustrare ai familiari le te
rapie più idonee per una 
completa guarigione. 

Gli esami furono decisi ir. 
seguito al caso di epatite vi 

i rale fulminante che nel gen-

nel pomeriggio di ieri, ar
rampicandosi su una sedia, è 
riuscito ad affacciarsi alla 
finestra. Si è sporto troppo. 
ha perso l'equilibrio ed è pre
cipitato al suolo. 

In casa, in quel momento, j naio scorso impressionò la 
c'era anche la madre Imma- j intera popolazione scolastica. 
colata Fiorito che però sta 
va accudendo un'al tra figlia 
ammalata . 

Un a t t imo di distrazione è 
s ta to fatale. Il bimbo è sta
io immediatamente traspor
ta to all'ospedale Nuovo Lore
to ma ogni tentativo di sal
vargli la vita è risultato imi-

dale era già senza vita. 

Alla fine dell'assemblea, la 
amministrazione degli Ospe 
dali Riuniti di Napoli si e 
impegnata a prendere imme 
diati contatti con il comune 
per dichiarare formalmente 
la propria disponibilità ad 
estendere l'iniziativa nel 
quadro di una concreta e cor
re t ta medicina preventiva 
scolastica. 

. all'asoessorato alla sanità. 
j Nelli pr.ma condanna il 
i ;r vergognoso metodo cliento-
j lare di gestione dell'ente ». il 

consiglio di amministrazione 
infatti ha proceduto con una 

I delibera all'assunz.one di 
J ventiquattro unità per chia

mata diretta mentre era sta
to indetto un pubblico con
corso. poi non espletato, che 
aveva creato un'inutile attesa 
per centinaia di disoccupati. 

Correrà e Imbriaco solle
citano l'assessore ad interve
nire urgentemente per e»v 
tare le assunzioni illegittime 
e. nel contempo, per fare 
espletare il concorso 

Nella seconda interrogazio
ne si rileva che d i diverbi 
anni presso l'ospedale «San
ta Maria della Pietà » una 
completa attrezzatura per il 
servizio di emodialisi non 
viene utilizzata mentre e na
ta la drammaticità che carat
terizza questo aspetto parti
colare della patologia con 
decine di malati che rischia
no quotidianamente la vita 

i ve essere assolutamente uno 
elemento di separazione da 
zi: altri partiti politici. De
ve semmai servire per crea
re quel clima indispensabile 
per stimolare negli altri par 
titi un eguale rigore, ed un 
costume simile ai nostro. 

Tutto questo per difendere 
meglio la democrazia italia
na da tentazioni autoritarie 
che potrebbero trovare facile 
alimento in stati d'animo di 
diffuso malcontento. 

Ritornando sul problema 
dell'autofinanziamento Gere 
micca ha ricordato che i fat
ti scandalosi degli ultimi gior
ni devono farci riflettere sul
l'importanza dell'autonomia 
di un partito. Questa auto
nomia — ha continuato — 
la si può difendere solo con 
grandi sacrifici. Ecco per
ché proprio in questo mo
mento di duro attacco al po
tare d'acquisto dei salari an
diamo a chiedere ai compa
gni una maggiore mobilitazio
ne e un maggiore impegno. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi martedì 23 mar /o "76. 
Onomastico: Vittoriano (do 
mani : Simone». 
ASSESSORI 
AL BILANCIO 

La manifestazione organiz
zata daiia con.-.u'.ta nazione 
le degli assessor. ai bilancio 
delI'ANCI per il giorno 25 
n»arzo aila Saia de; Baroni 
al Maschio Angioino, e sta
ta rinviata per la concomi 
tanza con lo sciopero gene 
rale. 

GRAVE LUTTO 
DEL COMPAGNO BARRA 

Si è spenta la madre del 
compagno Umberto Barra. 
membro della segreter.a del
la federazione di Caserta. 

Al caro compagno Barra, e 
a tutti i familiari giungano 
le condoglianze dei comunisti 
di Caserta e dell'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma, 
n. 348. Montecalvario: piazza 
Dante, 71. Chiaia: via Carduc
ci. 21: Riviera di Chiaia. 77: 
via Mergellina. 148; via Tas
so. 109. Avvocata: via Mu
seo, 45. Mercato-Pendino: v i i 
Duomo, 357; piazza Gari
baldi. 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo
nata. 83; Stazione Centrale 
«corso A. Lucci, 5». Stella-
S. Carlo Arena: v. Foria, 201; 

via Materdei. 72. Colli Aml-
nei: Colli Aminei, 249. Vo-
mero-Arenella: via M. Pise; 
relli. 138; piazza Leonar
do. 28; via L. Giordano, 144; 
via Meriiani. 33; via Simone 
Martini, 80; via D. Fonta 
na. 37. Fuorigrotta: piazza 
Marcantonio Colonna. 31. 
Soccavo: via Epomeo. 154. 
Secondigliano: corso Secon
digliano. 174. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Ponticelli: viale 
Margherita. Poggioreale: via 
N. Poggioreale. 45 B. S. Gio
vanni a Teduccio: Corso. 637. 
Posillipo: via Posillipo. 239. 
Barra: corso Sirena. 384. 
Piscinola • Chiaiano - Maria-
nella: corso Chiaiano. 28 
iChiaiano». Pianura: via 
Duci d'Aorta. 13 (Pianura». 
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